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in Prima…SI PARTE!
L’accoglienza degli alunni della scuola primaria

il mio camPo 
scuola 

Furto 
e vandalismo: 

COME SONO ANDATE 
VERAMENTE 

LE COSE

Questa settimana, con i miei compagni 
di classe, siamo stati, per tre giorni, in 
gita a Marina di Camerota. Siamo partiti 
mercoledì mattina e quello stesso giorno 
abbiamo fatto la prima escursione, 
fermandoci a visitare l’area archeologica 
di Paestum, accompagnati dalla guida e 
dalle nostre maestre. Abbiamo visitato 
gli antichi templi greci dedicati al dio 
Poseidone, alla dea Era e alla dea Atena. 
Ci hanno spiegato come erano stati 
costruiti, come erano composti e come 
avvenivano i sacrifi ci sugli altari in onore 
agli dei. Prima di sera, siamo partiti per 
raggiungere l’hotel lì, le maestre ci hanno 
assegnato le stanze e io sono capitato con 
Paolo e Nico.  Così siamo andati nelle 
nostre stanze e dopo aver sistemato i 
bagagli ed esserci rinfrescati, ci siamo 
recati al ristorante per la cena.
Il giorno seguente è stato fantastico, 
dopo colazione, abbiamo fatto una lunga 
passeggiata fi no alla spiaggia e da lì, ci 
siamo, successivamente diretti al porto, 
dove ci siamo imbarcati per eff ettuare 
un’escursione alla scoperta delle bellezze 
naturali della costa. Abbiamo esplorato 
tantissime grotte e quella che mi è 
piaciuta di più è stata la grotta Azzurra 
perché, per eff etto dei raggi solari, il 
mare era di un colore meraviglioso. A 
metà itinerario, ci siamo fermati sulla 
spiaggia Cala Bianca, dove abbiamo 
potuto fare il bagno, giocare e scherzare 
tutti insieme. Dopo qualche ora, con le 
barche, abbiamo fatto rientro al porto 
e successivamente in albergo. Dopo 
cena, c’è stata la serata animazione in 
cui abbiamo ballato, assistito a giochi di 
prestigio ed infi ne giocato ad indovinare 
i titoli delle canzoni.
 Il terzo giorno, siamo andati in un’oasi 
del WWF, dove abbiamo visitato una 
grotta, rifugio di animali notturni come 
il pipistrello e il gufo, che abbiamo 
potuto ammirare. Lì, vi era la sorgente 
di un fi ume che formava delle piccole 
cascate. La gita è continuata con la visita 
della certosa di Padula dove abbiamo 
potuto ammirare i giardini e le stanze 
dove un tempo vivevano i frati. In serata, 
abbiamo fatto rientro a Roma. E’ stata, 
veramente, una gita stupenda, sia dal 
punto di vista istruttivo, avendo visitato 
luoghi storici e zone naturalistiche, sia 
dal punto di vista umano avendo vissuto, 
per più giorni, con i miei compagni 
condividendo con loro tante emozioni e 
soprattutto tanto tanto divertimento.

di Marsico Mario 
(VA Pratolungo)

segue a pagina 4 e 5

Dallo scorso Marzo il nostro Istituto 
è vittima di numerosi furti ed atti 
vandalici. Sono episodi che off endono 
profondamente chi lavora e sono un 
oltraggio ai nostri alunni che considerano 
la scuola come un luogo protetto e sicuro. 
Lunedì 22 Ottobre la sede di Pratolungo 
è stata nuovamente colpita. Su alcune 
testate giornalistiche e nelle rassegne 
stampa è apparso un articolo con la foto 
della scuola. Abbiamo ritenuto questa 
diff usione dell’evento un atto di riguardo 
e considerazione verso la scuola, nonché 
una richiesta di aiuto. In qualità di 
Dirigente ho comunque desiderio di 
apportare qualche lieve rettifi ca a quanto 
scritto e cogliere l’opportunità per 
ringraziare coloro che tempestivamente 
si sono adoperati per contenere il 
disagio e limitare il danno. In primis, 
la Collaboratrice scolastica Signora 
Stefania Moscatelli. A seguire, le due 
responsabili di plesso: le Docenti Patrizia 
Di Lorenzo ed Orietta Giacomozzi; il 
nostro Presidente del Consiglio d’Istituto 
Pasquale Curci; le Forze dell’Ordine; la 
Scientifi ca. Quest’ultima ha consigliato di 
evitare l’entrata degli alunni e sospendere 
l’attività didattica per igiene e prudenza. 
Tuttavia evidenzio che i locali della 
mensa non sono stati coinvolti; e neanche 
molte aule. Muri e pavimenti non erano 
imbrattati: solo molto caos, un computer 
sottratto, tanto disordine e qualche 
mozzicone di sigaretta in giro. Gli alunni 
accompagnati sono stati riconsegnati alle 
famiglie. I più grandi, che raggiungono la 
scuola autonomamente, sono stati accolti 
e -telefonicamente- sono state avvertite 
le famiglie. Anche i genitori dei bimbi 
che usufruiscono del trasporto sono 
stati tempestivamente allertati. Tutto 
si è svolto all’insegna della sicurezza e 
della prudenza. Ripeto il mio rammarico 
per il disagio recato alle famiglie e 
per la giornata di scuola andata persa; 
estremamente compiaciuta, tuttavia, 
dell’aiuto ricevuto da coloro che si sono 
adoperati per gestire al meglio l’accaduto.

Silvia Romagnoli
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L’ingresso dei nuovi alunni della scuola 
primaria è un evento che da sempre ha 
richiamato grande attenzione all’interno 
della nostra scuola, la preparazione, 
l’attesa, l’accoglienza da parte di tutti: 
insegnanti, alunni ‘anziani’, collaboratori 
scolastici; nell’alternarsi dei vari cicli mi 
ha sempre colpito come intorno a questi 
‘nuovi nati’ si stringa tutta la comunità 
scolastica ad apportare il suo piccolo 
‘dono’, un disegno, un portafortuna, un 
libro, dei giochi.
 Quest’anno abbiamo voluto festeggiare il 
primo giorno di scuola con le famiglie, gli 
alunni e gli insegnanti delle classi quinte 
che gli faranno da tutor, rassicurandoli la 
mattina all’ingresso o condividendo un 
gioco in giardino.
E così il 13 settembre, alla presenza di 
genitori, nonni e zii, i piccoli sono stati 
chiamati ad intraprendere un nuovo 
percorso di cambiamento, grande, 
importante, entusiasmante, che porterà 
trasformazioni non solo fi siche e cognitive, 
ma soprattutto li vedrà protagonisti di 
quella crescita personale che li porterà ad 
essere gli adulti di domani.  
Nel plesso Pratolungo abbiamo riempito 
l’anfi teatro di allegria, applausi, sorrisi 

e qualche lacrimuccia, perché vederli 
rispondere alla chiamata delle nuove 
maestre, allontanarsi dai genitori per 
mano ad un nuovo amico, ha emozionato 
un po’ tutti.
 Li avevamo già incontrati lo scorso anno 
e, nell’ambito delle attività previste per 
il Progetto Continuità, insieme ai nostri 
alunni che li hanno preceduti, abbiamo 
drammatizzato la storia di un bruco che si 
trasforma in farfalla, metafora di crescita e 
cambiamento; ora è arrivato il momento di 
dispiegare le loro bellissime ali multicolore 
per intraprendere un meraviglioso volo 
verso nuovi territori di conoscenza. 
Questo è il mio augurio, per loro e per tutti 
gli alunni del nostro Istituto che si sono 
aff acciati ad un nuovo ordine di scuola.
Come referente del progetto Continuità 
vorrei ringraziare la Preside, le colleghe 
della scuola dell’infanzia e primaria 
per creduto in questo progetto e tutti i 
genitori che con il loro entusiasmo e la 
loro partecipazione rendono unici questi 
momenti.

Sofi a Carmosini

Continuità e Accoglienza

camPo scuola 
nel cilento

segue a pag. 4 e 5

Festa delle matricolette
segue a pag. 2

scuola infanzia e. salgariscuola infanzia Palenco - stucchi



Festa della Matricoletta 

in chiusura del Progetto 

Accoglienza per lanciare 

il nuovo anno scolastico. 

Un momento di grande 

emozione per tutti i 

bambini e i genitori dei 

nuovi entrati.

Festa con le matricolette di Gaslini

ed ecco le matricole della scuola secondaria

Anche quest’anno il Progetto Accoglienza 
della scuola dell’infanzia si è concluso 
con la festa della Matricoletta il 31 
ottobre u s. La Matricoletta, che per la 
scuola di Palenco è una tradizione ormai 
consolidata nel tempo, quest’anno si è 
potuta ripetere con immenso piacere e 
soddisfazione presso i locali della scuola 
di L.go Stucchi. Ai bambini della sezione 
di Palenco si sono uniti i bambini della 
sezione di L.go Stucchi per dare INSIEME 
il benvenuto ai numerosi neo iscritti!! Il 
pianto e la timidezza dei primi giorni 
hanno lasciato spazio ai canti, ai balli alla 

gioia al divertimento. I più piccoli accolti 
dalle insegnanti (di team, sostegno AEC) 
e dai bambini più grandi di 4 e 5 anni 
sono stati i veri protagonisti. Un sentito 
GRAZIE va a tutte le famiglie che con la 
loro numerosa e calorosa partecipazione 
hanno collaborato al successo dell’evento. 
Crediamo fortemente che scuola e 
famiglia pur partendo da regole e finalità 
educative un po’ diverse se e quando 
collaborano sono utili allo sviluppo della 
personalità del bambino.      

Natalia Petrini

classe ia Plesso Pratolungo classe iG Plesso Pratolungo

classe i media rivisondoli



classe ia Plesso salgari

classe ia Plesso Pratolungo

classe i elementare Plesso ciamician

classe iB Plesso Pratolungo

classe ia Plesso carlo alberto dalla chiesa

Foto delle Prime elementari



da roma a Paestum Primo Giorno

camPo - scuola ii Giorno

Foto museo di Paestum

Foto degli scavi di Paestum
Foto degli scavi di Paestum

Il 10 ottobre 2018 finalmente è arrivato! Da molto 
tempo aspettavamo impazientemente questo 
momento: il giorno della nostra partenza alla 
scoperta della bellissima zona del Cilento.
La mattina, puntuali alle otto, ci siamo incontrati al 
parcheggio della scuola Palombini, con i compagni 
delle altre quinte e delle prime medie, con le nostre 
belle facce assonnate e le valigie piene di sogni.
Dopo esserci sistemati sugli autobus ed aver salutato, 
qualcuno anche con una timida lacrima, i nostri 
genitori siamo partiti per questa nuova esperienza.
Trascorsa qualche ora di viaggio siamo giunti al sito 
archeologico di Paestum:
la nostra prima tappa.

Il secondo giorno, dopo aver fatto colazione, 
ci siamo incamminati verso il porto di 
Marina di Camerota. Dopo una bella 
passeggiata, arrivati al luogo d’incontro, ci 
siamo divisi in 2 gruppi. Mentre il primo 
gruppo effettuava un’escursione a piedi, noi 
ci siamo imbarcati e ci siamo diretti verso 
la Baia degli Infreschi. E’ un’area marina 
protetta, situata nel Parco Nazionale del 
Cilento.

Lungo il tragitto, abbiamo visto tante 
spiaggette (il Pozzallo, Cala Bianca, la 
spiaggia dei Pirati), diverse grotte, tra cui 
la Grotta Azzurra e ruderi di torri costiere. 
Nella Baia, l’acqua del mare è limpidissima: 
in superficie è fredda per la presenza 
di sorgenti d’acqua dolce, mentre in 
profondità è più calda. Tornando indietro, 
siamo scesi sulla spiaggia del Pozzallo e 
abbiamo fatto merenda, giocato e ci siamo 

bagnati i piedi in quell’acqua meravigliosa 
e limpida, anche se fredda. Ritornati al 
porto, dopo aver pranzato e mangiato 
un buonissimo gelato, abbiamo iniziato 
la nostra escursione a piedi e abbiamo 
visitato diverse grotte risalenti all’era del 
Paleolitico. Dopo questa lunga e faticosa 
camminata, siamo tornati stanchi, ma 
felici in albergo. Ci siamo lavati e vestiti e 
siamo corsi al Gran Galà. Lì ci aspettava 

il nostro animatore Davide che ci ha fatto 
ballare, giocare e cantare a squarciagola!!! 
Tutti sudati, siamo andati a cena e subito 
dopo abbiamo assistito allo spettacolo di 
magia del nostro Davide. Abbiamo ballato 
e cantato ancora e, stanchissimi, siamo 
tornati in camera a prepararci per la notte. 
E’ stata una giornata lunghissima, faticosa, 
ma bellissima! 

Classi VA - VB Plesso Ciamician

Ad attenderci c’era la nostra guida Nicoletta che ci ha 
accompagnato alla visita.
Paestum è un’antica città della Magna Grecia 
chiamata Poseidonia in onore di Poseidone, ma 
molto devota ad Atena ed Era, di cui abbiamo 
ammirato gli splendidi templi e l’area del faro.
Dal 560 a.C. al 440 a.C. si è assistito al periodo di 
maggior splendore di Poseidonia. (ETA’ GRECA)
In seguito presero il sopravvento i Lucani (ETA’ 
LUCANA) e la città assunse il nome di Poistom.
Nel 273 a.C. si insediò una colonia di diritto latino 
(ETA’ ROMANA) e la città prese il nome di Paestum.
Sotto il dominio Romano vennero realizzate opere 
pubbliche, che mutarono l’aspetto dell’antica polis 
greca.
Nei secoli successivi gli abitanti abbandonarono 
progressivamente la città a causa di un 
impaludamento della zona, che rese sempre più 
difficile la vita.
Camminare in questo luogo così pieno di storia 
accompagnati da un tiepido sole è stato davvero 
emozionante, tra le pietre abbiamo provato ad 
immaginare come si svolgeva la vita in quei tempi, 
accompagnati dai racconti della nostra guida.
Dopo, abbiamo visitato il Museo che raccoglie 
un’importante collezione di reperti rinvenuti nelle 
aree circostanti al sito. Abbiamo visto molti corredi 
funebri provenienti dalle necropoli greche e lucane, 
vasi, armi e lastre tombali affrescate.
Spettacolare è stata la “Tomba del tuffatore” che 
raffigura su delle lastre tombali il salto di un uomo 
verso l’altra vita….
Terminata la visita, dopo aver fatto un po’ di shopping 
sfrenato, ci siamo avviati con il nostro autobus verso 
Marina di Camerota.
 Giunti al nostro Hotel “America” ci siamo sistemati 
nelle stanze e per la prima volta abbiamo dovuto 
provvedere da soli e senza i nostri genitori a sistemare 
le valige e a prepararci per la cena.
Alla fine di questa meravigliosa giornata eravamo 
esausti, ma felici, alcuni di noi hanno fatto fatica la 
sera ad addormentarsi, per la prima volta senza i 
genitori, per molti di noi e tante cose nuove vissute…
ma questa è un’altra storia!!!

VA Pratolungo



una straordinaria avventura  
tra natura e storia

Foto certosa di Padula

Foto degli scavi di Paestum

Foto risorGiva

Foto della grotta del Bussento

L’ultimo giorno del campo scuola ci siamo svegliati 
molto presto perché ci aspettava una giornata molto 
impegnativa. La prima tappa è stata a Morigerati 
dove le guide ci attendevano per visitare l’Oasi del 
WWF.  Il WWF è nato nel 1961 in Svizzera per 
volontà di un gruppo di scienziati ed esploratori 
motivati da una profonda passione verso la 
natura, con l’obiettivo di salvaguardare le specie 
viventi, minacciate d’estinzione, creando delle 
aree protette. L’oasi che abbiamo visitato ha 
un’estensione di circa 600 ettari e sorge vicino al 
fiume Bussento che scorre per 6 km nel sottosuolo. 
Lo spettacolo naturale, seguendo il percorso 
natura verso la risorgiva del fiume Bussento è uno 
dei fenomeni carsici più imponenti e importanti 
d’Italia. Il WWF cerca di salvaguardare una 
colonia di muschi che superano il metro di 
lunghezza, i pipistrelli, i gufi e la lontra. Le piante 
più comuni presenti in quest’oasi sono: le felci, i 
salici e una lecceta. In tutto il territorio è notevole 
la fioritura di orchidee spontanee.
Lungo il percorso abbiamo potuto ammirare e 
visitare anche un vecchio mulino a macine che 
aveva la ruota posta orizzontalmente.
Dopo il pranzo siamo risaliti in pullman per 
andare a Padula. Dovevamo visitare una delle 
certose più belle d’Europa: la Certosa di San 
Lorenzo. Abbiamo visto le celle dove vivevano 
i certosini, il cortile, la chiesa e la cosa più 
affascinante è stata l’immensità del chiostro 
maggiore che si estende per una superficie di 
15.000 metri quadrati.
Quest’esperienza del campo scuola ci ha 
fatto crescere molto, abbiamo visitato luoghi 

straordinari e abbiamo conosciuto anche alcuni 
professori della scuola secondaria di primo grado. 
Ci siamo divertiti, ma abbiamo anche appreso 
cose nuove. Per alcuni era la prima volta che si 
allontanavano per tre giorni dai propri genitori 
e quest’avventura è servita anche per essere più 
autonomi e indipendenti.
Siamo ripartiti da questi luoghi meravigliosi 
portando con noi dei ricordi indelebili.

Gli alunni della VB di Pratolungo



visita alla BiBlioteca Giovenale
Studiamo gli animali

una Giornata in BiBlioteca

Le classi 3 A e 3 B della scuola Pratolungo 
hanno fatto una gita alla Biblioteca 
Fabrizio Giovenale di Roma il 15 Ottobre 
2018 dalle ore 8.30 alle ore 16.30.
Siamo arrivati e abbiamo subito fatto 
merenda, poi abbiamo visitato la 
biblioteca e una signora

ci ha spiegato che questa pima era una 
vaccheria, infatti ci sono ancora le 
mangiatoie. Ci ha fatto vedere anche come 
si cercano i libri e come si distinguono: 
i libri per bambini sono quelli con la 
targhetta arcobaleno, quelli per adulti 
hanno la targhetta rossa.

Dopo abbiamo fatto un laboratorio 
sugli animali con Lucilla. Ci ha diviso in 
gruppi, ci ha dato dei campioni del museo 
di zoologia e dei fogli su cui abbiamo 
disegnato e scritto quello che pensavamo 
fossero. Poi lo abbiamo raccontato ai 
nostri compagni.

Alla fi ne abbiamo fatto delle farfalle di 
carta con il cartoncino e delle cannucce.
La mattinata è fi nita con il pranzo e con 
il gioco nel prato vicino alla biblioteca. 
Ci sono piaciuti sia il laboratorio che la 
biblioteca.

Armando Giambarresi
Amanda Fargnoli

Insieme ai compagni della 3B nel 
pomeriggio passato alla biblioteca 
Fabrizio G., e con la tutor che ci ha 
guidato nei laboratori abbiamo realizzato 
due mangiatoie per uccellini. Per la prima 
abbiamo utilizzato una bottiglietta di 
plastica: abbiamo forato in più punti la 

bottiglia abbiamo messo un cordino da 
utilizzare per appenderla sul ramo. In 
basso, abbiamo ritagliato un’apertura e 
versato sul fondo i semini. Per la seconda 
mangiatoia abbiamo usato due piatti di 
carta. Abbiamo decorato i piatti con dei 
disegni e fatto dei fori su entrambi; dentro 

i fori abbiamo fatto passare del fi lo con 
un tubicino per appenderli e per tenere i 
piatti distanziati abbastanza da permettere 
agli uccelli di entrare facilmente; sul piatto 
inferiore abbiamo inserito il cibo, mentre 
il piatto superiore ha creato un piccolo 
riparo. 

La mangiatoia così preparate sono pronte 

per essere appese. Per fi nire abbiamo 

piantato i fi ori nell’orto della biblioteca: ci 

siamo divertiti tantissimo.

La classe 3A di Pratolungo

  



la vera storia di HalloWeen

sano cHi sa
Un po’ di educazione alimentare

Il  popolo dei  Celti, che  anticamente  

viveva  in Irlanda, alla fi ne di ottobre  

celebrava l’arrivo  dell’  inverno con  una  

festa chiamata “All  Halow  even” , “cioè la 

vigilia di tutti i Santi”.

Si  accendevano  fuochi  attorno  ai  quali  

tutti   danzavano, indossando  maschere 

per  spaventare  gli  spiriti.  In  ricordo  di  

quella festa,  ancora oggi  in alcuni  paesi,  

si  festeggia  Halloween  la notte del  31 

Ottobre.

Il  simbolo di Halloween  sono  le  zucche  

con  dentro  una  candela.

Classe 2 A Pratolungo

Lo scopo del progetto “SANO CHI 
SA” è educare i ragazzi ad avere una 
alimentazione corretta. 
Vengono presentati i 5 nutrienti e spiegato 
dove si possono trovare:
carboidrati: in pasta, patate, ecc. 
grassi: nel burro, strutto, olio di palma ecc.
zuccheri: nello zucchero di canna, dolci, 
ma anche pane ecc.
proteine: nella carne, pesce ecc.
sali minerali: come il cloruro di sodio ecc. 
Una buona alimentazione consiste nel fare 
5 pasti: 
• la colazione, il pasto più 
importante della giornata, deve fornire le 
energie necessarie per la scuola e il lavoro;
• lo spuntino a metà mattinata;
• il pranzo che deve darti 
l’energia giusta per aff rontare le attività 
pomeridiane;
• la merenda 
• la cena che deve essere 
composta da cibi facili da digerire.
Si è parlato, poi, dell’acqua elemento 
fondamentale per mantenere il giusto 
equilibrio nel nostro organismo. 
Abbiamo conosciuto delle sigle IGP e DOP 
e anche il termine biologico che si riferisce 
a alimenti che sono stati prodotti nel pieno 
rispetto dell’ambiente. 
In questo progetto abbiamo anche parlato 
dello sport, che è molto importante per il 
nostro corpo.

Gli scienziati hanno costruito una 
piramide che rappresenta le azioni fi siche 
da fare. Questa piramide è stata ideata 
per suggerire alle persone la giusta attività 
fi sica da compiere. 
Questo progetto ha coinvolto molte 
materie tra cui:
• Scienze abbiamo condotto 
un’indagine statistica che riguarda la 
nostra classe (su alimentazione, tempo 
libero e sport, infl uenza della pubblicità nel 
nostro vissuto) e, dopo aver raccolto i dati 
riempiendo le specifi che tabelle, abbiamo 
prodotto dei grafi ci. Si è poi discusso 
a lungo sui risultati emersi e alcuni di 
noi hanno rivisto le proprie abitudini, 
coinvolgendo anche i genitori.
• In arte abbiamo tradotto 
quanto discusso in scienze, in grafi ca 
e colore utilizzando varie tecniche e 
collegando a vari artisti incontrati nell’arte.
• In inglese abbiamo tradotto 
i nomi degli alimenti da noi preferiti e 
realizzato dei cartelloni.

(Classe IIB Rivisondoli)
Frerè Anastasia, 

Gamò Rosalba
La Terza Simone, 

Migliaccio Maria Luisa
Monteleone Alessio




